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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR..ETI

Relazione di ß. E. il Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio a S. M. 11 Re, in udienza del
31 dicembre 1896, sul decreto concernente il riordi-
namento del Consiglio di Agricoltura.

SIRE I

Fra i Corpi consultivi dei quali si giova il Ministero, affidato
alle mie euro, segnalasi per importanza il Consiglio dell'Agri-
coltura. Ed invero, mentre altri Consigli più specializzati, o per

singolari leggi istituiti, osaminano da un solo lato gl'interessi
ora della viticoltura e della enologia, ora dell'idraulica e della

silvicoltura, ora della zootecnia e via dicendo, quello invece del-
I'Agricoltura esamina sotto i loro molteplici aspetti i problemi
tutti dell'economia rurale, ne studia la risoluzione e con chiari

concetti, che tutti li coordinino e li indirizzino ad uno scopo co-

mune, deve suggerire al Ministero quei provvedimenti che stima
più opportuni ad integrare l'opera dei privati.
Il Consiglio dell'Agricoltura, istituito con Regio decreto 24 set-

tembre 1868 n. 4619 nel fine di migliorare gli interossi dell'Agri-
coltura era composto di sei membri nominati con decreto Reale

sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commer-

cio, il quale ne aveva la presidenza.
Il Direttore Capo della Divisione, che tratta gli affari dell'A-

gricoltura, ne faceva parte.
Con Regio decreto 15 novembre 1868 n. 4692 volendosi che 11

Consiglio di Agricoltura procedesse più sollecito nei suoi lavori,
si aumento di sei il numero dei membri chiamati a far parte
del Consiglio stesso, che per tal modo fu elevato a dodici.
Con Regio deeroto 2 maggio 1872 n. 829 il Consiglio di Agricol-

tura fu diviso in tre Sezioni: l'una per l'Agricoltura, la seconda
per la parte forestale, la terza per l'allevamento ippico. Il Con-
siglio si componeva di 40 Consiglieri elettivi.
Ne facevano parte di diritto, oltre il Ministro di Agricoltura

presidente, il Segretario generale del Ministero di Agricoltura e
Commercio, il Vice Presidente del Consiglio superiore dei Lavori
Pubblici, il Direttore Generale del materiale del Ministero della

Marina, l'Ispettore delle Miniere, il Comandante del personale
dei Depositi cavalli stalloni, gli Ispettori generali forestali, il
Direttore Generale delle opere idrauliche del Ministero dei La-
vori Pubblici; il Direttore Capo della Divisione di Agricoltura del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Numerose ed importanti furono le questioni che il Consiglio

di Agricoltura studið di propria iniziativa, o secondo proposte
del Ministero. Basterà citare fra queste l'ordinamento delle Rap-
presentanze agrarie e l'istituziono dei concorsi agrari internazio-
nali; le convenzioni internazionali e le leggi sulla caccia, la
legge forestale, la proposta dell'inchiesta agraria, la legge sui
consorzi d'irrigazione, il riordinamento della polizia rurale ed i

provvedimenti intesi ad impedire l'invasione della flllossera e

della dorifora. Per tal modo l'ope1•a del Consiglio di Agricoltura
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si addimostró utilissima: ma nullameno parve giunto il momento
di nuova riforma e con Regio decreto del di 8 dicembre 1878 n.4637
fu riordinato il Consiglio in una sola compagine, sopprimendo ia
divisione in tre sezioni per dare armonia migliore all'indirizzo
delle varie parti dell'Amministrazione.
All'intento di illuminare e guidare il Governo nei provvedi-

menti da prendersi per favorire il progresso dell'Agricoltura e

per migliorare le condizioni delle classi agricolo, si comprese la
necessità piesão tutti gli Stati, che all'Aniiniñistrazione del-
l'Agricoltura diedero uno speciale ordinamento, di richiedere con
esattezza esposti i voti ed i bisogni di questa dai Comizi agrari,
dalle Accademie agrarie o dalle Società ëconomieEe esistenti

per libera istituzione ed accreditate.per operosità dimostrata con
intenti, che direttamente si collegano agli interessi agrari.
Si riconobbe per tal modo opportuno introdurre largamente

l'elemento elettivo nel Consiglio di Agricoltura medianto l'am-

missione dei presidenti dei Comizi agrari operosi e delle Società
agrarie ed economiche, mettendo così di fronte la pubblica
amministra2ione con i veri rappresentanti dei bisogni dell'Agri-
coltura, accrescendo cosi forza, autorità ed influenza alle libere
associazioni agrarie.
Con questi intendimenti il Consiglio fu composto di ventiquattro

presidenti di Comizi agrari, di sei presidenti di Societa econo-

miehe, di Accademie ed Associazioni scientifiche agrarie, di So-
cietà ippiche e di corse, di Società veterinarie o di altro isti-

tuite con qualsiasi scopo attinente all'economia rurale, forestale
e del bestiame; di 10 Consiglieri nominati con decroto Reale,
scegliendoli f:a le persone più versate nelle dottrine economiche
e scientifiche attinenti all'Agricoltura.
Ne facevano parte di diritto oltre il Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio, il Segrotario generale del Ministero, il
Direttore dell'Agricoltura, il Presidente del Comitato contrale
ampolografico, gli Ispettori superiori forestali e4 agrari, il Pre-
sidente del Comitato del libro genealogico dei cavalli (Stud-Book)
l'Ispottore dei depositi di allevamento dei paledri, il Direttore
tecnico del servizio ippico.
Trascorsero cosi quasi dieci anni nei quali il Consiglio di Agri-

coltura spiegð efileace operosità, esprimendo l'autorevole suo av-

viso intorno a parecchi disegni di logge sul bonifiegmento agrario
dell'agro romano, sui provvedimenti volti a promu vero le irri-

gazioni e le bonificazioni nei rispetti agrari e sulla concessione
dei sussidi per parte di questo Ministero, come altresl sui mi-

glioramenti agrari e sulla trasformazione delle culture, che per
agevolare il credito agrario possano dar dirittoamutulipotecariecc.
Por l'art. 7 della legge 26 giugno 1887, che concerne l'amplia-

mento del Consiglio ippico, erasi istitu¡to presso questo Mini-

stero un Consiglio ippied: ed il Presidente di questo parve anche
opportuno invitaro a far parte del Consiglio.
Per le nuove leggi sovraccennate e per le attribuzioni da

questa conferita al Ministero dell'Agricol‡ura, fu dimostrata l'op-
portunità di riordinare nuovamente il Consiglio di Agricoltura.
Et infatti con Regio decreto 20 marzo 1887 n. 4423 il Consiglio fu
riordinato, restando composto como prima di 24 presidenti di Co-
mizi agrari, di 6 presidenti di Società oconomiche agrarie, vo-
terinarie o di altre istituite con intenti che riguardano l'eco-
nomia rurale, forestale e del bestiame. Il numero dei Consiglieri
nominati con decreto Reale fu portato da 10 a 15. Cessarono di
farne parte gli Ispettori superiori forestali ed agrari, e furono
chiamati per diritto oltre al Ministro di Agricoltura, Industria
e Commarcio, il Segretario Generale del Ministero, il Direttore
Generala dell'Agricoltura, il Presidente della Commissione zoo-

teónica, iÏ Préidente del Consiglio ippico, il Presidento dol

Consiglio forestale, il Prosidente della Commissione di viticoltura
e di englogia, sostituita oon decreto 20 marzo 1887 al Comitato

centrale ampelografico.
L'ordinameyto del Consiglio restó finora quale fu stabilito nel

marzo 1887. Ifð mancarono i buoni risultati, perocché il Consi-

gio si docupo di argomenti assai importanti e giovo a racco-

gliere i voti degli agricoltori ed a suggerire con ben ponderato
esame provvisioni opportune, illuminando il potere esecutivo.

Perð vuolsi osservare che questo Consiglio invece di adunarsi

in ogni anno non si convocò che cinque volte dal 1887 ad oggi.
Se adunque Popera sua è utile, indubitatamente ne consegue che

debbasi desiderare di chiamarlo pia spesso a compiero ricerche

e stadt ed a proporre utili iniziative. Ed ora specialmente che

gravi ed ardai più che pel passato si presentano i problemi, i
quali riflettono, nella grande molteplicità delle colture, la nostra
ecorionfia .rurale; ora cho le stimolatrici necessità della vita in-
véce di scofaggiare per le crescenti difficoltà debbono eccitare
a lavori seri, ordinati e produttivi per acc1•escere la riechezza
nazionale, ora pia imperiosa si rende la necessità di un'azione
sollecita da parte dello Stato e più numerose e frequenti si appa-
lesano le occasioni nelle quali al Governo per il risanamento del-

l'Italia agricola giova l'aiuto di consigli dati con comuni inten-
dimenti, con concordi aspirazioni da agricoltori competenti.
Ma a questo desiderio del Governo si opponeva in certa misura

la difficolta di adunare un'assemblea troppo numerosa, che, com-
posta di 52 persone, non puð agevolmente, quando occorra, con-
vocarsi. Laonde si addimostra la necessità di semplificare il gire-
sente organismo troppo complicato, affinchè l'azione sua riesca

più rapida e senza soverchie discontinuità e l'opera sua si chia-
risca più fruttuosa.
A questo intento si offrivano due modi: o diminuire notevol-

mente il numero dei componenti il Consiglio per renderne pio
facile la convocazione e più spedito lo svolgimento della azione
sua; o dividerlo in Sozioni come si era fatto col decroto del

maggio 1872. L'una e l'altra delle maniere di risolvere il pro-
blema di una più rapida e facile convocazione del Consiglio fu
presa in attenta disamina. Ma non si giudico opportuno di rior-
dinaro il Consiglio dividendolo in Sozioni per le stesse conside-
razioñi che guidarono nell'anno 1878 a raccogliere di nuovo in
un sol corpo omogeneo il Consiglio. Si osservð infatti che allo

studio dei diversi problemi più urgenti questo Ministero ora prov-
vede con diverse Commissioni speciali tecniche, poco numerose

che ogni anno facilmente può convocare: ed eccone breve rasse-

gna : Consiglio dell' istruzione agraria; Commissione centrale
di vitiäoltura o di enologia; Consiglio ippico; Consiglio zootecnico
e per le epizoozie; Commissione consultiva per la fillossera; Com-
missione consultiva per la pesca; Consiglio forestale; Commissione
d'idraulica agraria; Commissione per il bonificamento dell'Agro
Romano.
Parve peraltro opportuno riordinare il Consiglio, non diviso in

Sozioni, ma però notevolmente ridotto di numero, cioò da 52 a 37

Consiglieri, formandolo di 18 Presidenti di Comizi agrari, di So-
cietà economiche, agrario o veterinarie o di altre istituite con

qualsiasi scopo attinente all'economia rurale, e di 12 (anziché di
15) Consiglieri nominati con decreto Reale.
Qualche mutamento si stimð necessario nel numero e nella de-

signazione dei componenti di diritto. Così al Presidente della
Commissione zootecnica, istituita con Regio decreto 22 marzo 1887,
si è sostituito il Presidente del Consiglio zootecnico e per le epi-
zoozie istituito invece di quella col Regio decreto 9 luglio 1896.

Mentre si ravvisð utilo aggiungere il Presidente del Cousiglio
per l'istruzione agraria, istituito col Regio decreto 24 luglio 1895.

Esposte per tal modo le considerazioni che mi mossero a pro-

parro 11 nuovo ordinamento del Consiglio di Agricoltura e chia-

riti i principî, ai quali esso si informa, confido che l'esperienza
ne addimostri l'utilità.
E dopo averne avuta l'autorizzazione dal Consiglio dei Mini-

stri, ho l'onore di presentare alla Maestà Vostra l'unito decreto,
affinché voglia degnarsi di darvi la Sua approvazione.
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Il Neemero 585 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Èegno, contiene il segreente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visti i llegi d4creti del 24 settembre 1868 n. 4169;
del 15 novembre 1868 n. 4692; del 2 maggio 1872
n. 829; del di'8 dicembre 1878 n. 4637 e 20 marzo
1887 n. 4423;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio di Agricoltura, istituito presso il Mi-

nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, ð rior-
dinato secondo le disposizioni contenute nel presente
decreto.

Art. 2.
Il Consiglio ð consultato negli argomenti sui quali

il suo parere à richiesto dalle leggi e dalle disposi-
zioni in vigore.
Puð altresì essere consultato su tutti gli argomenti

attinenti alle culture e alle industrie agrarie, all'e-
conomia forestale, alle Casse agricole e, in generale,
all'Agricoltura.

Art. 3.
Il Gonsiglio ð rappresentato da propri componenti

nei Consigli e nelle Commissioni a cui deve parteci-
pare a tenore delle leggi e delle disposizioni in
vigore.
Nei casi in cui la scelta dei propri delegati nei

Consigli e nelle Commissioni ond'è parola sia deferita
al Consiglio dell'Agricoltura esso vi provvede per ele-
zione a maggioranza di voti.

Art. 4.
Il Consiglio puð, di propria iniziativa, discutere le

materie indicate nell'art. 2.
Art. 5.

Il Consiglio d'Agricoltura ò composto di trontasei
Consiglieri.
Ne fanno parte:
Dieciotto Presidenti di Comizi Agrari, di Società

economiche, di Accademie ed Associazioni agrarie, di
Società veterinarie o di altre costituite con qual-
siasi scopo attinente alla economia rurale, forestale
e del bestiame;

Dodici Consiglieri nominati con Nostro decreto e

scelti tra le persone più versate nelle dottrine eco-

nomiche e scientiilche attinenti all'Agricoltura.
L'ufficio di Consigliere è annuale.

Art. 6.
Fauno parte di diritto del Consiglio di Agricoltura,

oltre al Ministro ed al Sotto Segretario di Stato del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio :

Il direttore generale dell'Agricol.tura ;

Il presidento del Consiglio zootecnico o per le

epizoozle;
Il presidento del Consiglio ippico ;
Il presidento del Consiglio forestale ;
Il presidente della Commissione di viticoltura ed

enologia;
Il presidente del Consiglio per la istruzione a-

graria.
I presidenti dei Consigli indicati nel presente ar-

ticolo possono delegare ad un componente dei Con-

sigli stessi la loro rappresentanza nel Consiglio di Agri-
coltura.

Art. 7.

Il Consiglio ha un Presidente ed un Vice Presi-

dente, nominati ogni anno con Nostro decreto fra i
suoi componenti.
L'ufficio di Segretario à disimpegnato da un Uffi-

ciale del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, designato dal Ministro.
Nel caso in cui il Ministro intervenga all'adunanza,

a lui ne spetta la presidenza.
La stessa disposizione ha efetto allorchè all'adu-

nanza intervenga il Sotto Segretario di Stato.
Art. 8.

Agli eEetti dell'articolo 5 il Nostro Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio iscrive in appo-
sito elenco i Comizi Agrari e le Accademie od altre

Associazioni, i cui presidenti possono essere chia-
mati a far parte del Consiglio di Agricoltura.
In questo elenco sono iscritti tutti i Comizi Agrari

e le Associazioni accennate al predetto art. 5 la cui
utile operosità sia nota al Ministero.
Potranno successivamente essere iscritti nell'elenco

suindicato quei Comizi e quelle Associazioni che for-
niscano al Ministero le prove dell'azione efficace da
loro esercitata, e dovranno essere radiati quei Co-
mizi e quelle Associazioni la cui attivith venisse a

cessare.

Art. 9.
Entro il mese di gennaio di ciascun anno il Mini-

stro di Agricoltura, Industria e Commercio designa,
con apposito decreto, i Comizi Agrari e le Accademie
od Associazioni che per mezzo dei propri Presidenti
avranno voto nel Consiglio di Agricoltura per l'anno
in corso.

Art. 10.
Il Consiglio di Agricoltura, dietro invito del Mi-

nistro, si aduna in sessione ordinaria una volta l'anno,
e in sessione straordinaria, ogni qualvolta ciò si ri-
chieda dal Ministro.

Art. 11.

Le adunanze sono convocato dal Presidente, il quale
ne stabilisce l'ordine del giorno, comprendendovi tutti
gli argomenti che gli sono indicati dal Ministro di

Agricoltura, Industria o Commercio,
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Art. 12.

Quando siano da trattarsi argomenti relativi a spe-
ciali servizi pubblici, il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio, di propria iniziativa, o per in-
vito del Consiglio, può far intervenire all'adunanza,
con diritto di partecipare, senza voto, alle relative

discussioni, uno o più delegati dell'Amministrazione
dalla quale dipendono quegli speciali servizi.

Art. 13.
Le adunanze del Consiglio di Agricoltura sono va-

lide quando sia presente la metà dei suoi componenti.
Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei pre-
senti. In caso di parith, prevale il voto del Presi-
dente.

Art. 14.
Con decreto del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio, sentito il Consiglio, sono stabilite le
altre norme intorno all'ordine delle discussioni e delle
votazioni del Consiglio medesimo.

Art. 15.
Ai componenti del Consiglio di Agricoltura, che

non dimorano nella Capitale- del Regno, compete il
rimborso delle spese di viaggio e una indennità di

soggiorno in ragione di L. 15 al giorno.
Ai componenti il Consiglio non residenti in Roma,

che sieno funzionari governativi, spettoranno le in-
ennità fissate dallo disposizioni in vigore.

Art. 16.
Sono abrogati i precedenti Nostri decreti concer-

nonti Tistituzione e l'ordinamento del Consiglio del-
l'Agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1896.
UMBERTO.

GUICCIARDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero GSG della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884 n. 2016, e il rela-
tivo regolamento 4 maggio 1895 n. 3074;
Vista la' legge 10 agosto 1893 n. 449;
Visto il R. decreto 12 ottobre 1894 n. 489;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1894 n. 534;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1894 n. 535;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo : i

Articolo unicov
I Sotto-Ispettori dell'Ufficio eentrale d'Ispezione per

la vigilanza sugli Istituti di emissione e i servizi del

Tesoro assumono il titolo di Ispettori di 3. classe.
Restano modificati in conformith il R. decreto 10

dicembre 1894 n. 535 e la tabella annessavi.

Ordiniamo che Ïl presento decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1896.
UMBERTO.

L. LuzzaTT1.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a 8. M.

11 Re; în udienza del 4 gennaio 1897, sul de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Ceccano

(Roma).
Slas!

Una ispezione recentemente ordinata dal Profetto di Roma ha

messo in rilievo il disordine grave dell'Amministrazione comu-

nale di Ceccano.
L'ufBeio comunale, lasciato nel più completo abbandono, ó

sprovvisto di tutti i registri, il bilancio o in gran parte fittizio

per l'ecoesso delle previsioni attivo, che si converte poi in una

corrispondente deficienza di cassa durante lo esercizio e nello

spareggio alla chiusura; i pubblici servizi, quali la illuminazione,
la nettezza pubblica, la igione, la manutenzione delle strade,
sono aflatto noglotti.
E quando a tale stato di cose si aggiunga l'impossibilità por

parte dell'Amministraìione di proporre ed attuaro-ofBeact rimedi,
porchè l'opinioho generale del phose le b completamente sfavoyer

volo, s'impone l'estremo rimedio-dollo seioglimontordel Consiglio,
tanto più che la maggioranza di osso, e cioò di 11 Consiglieri
su 20, ð dimissionaria.
Mi onoro pertanto sottoporre alla firma di V. M. Io schema di

decreto, che provvede in tali sensi.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3ap
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Ceccano, in provincia di

Roma, è sciolto.
Art. 2.

Il signor D? Quintilio Antolisei ð nominato Colnmis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisohia
di detto Comung fino all'insediamento del nuovo Cõù-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 gennaio 1897.

UMBERTO.
RUDINÎ.
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Relazione di 8. E. ilMinistro dell'Interno aS.M. 11
Re, in udienza d¢l 7 gennaio )897, -

sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Montemut-ro (Po-
tenza)

SIRE I
L'Amministrazione Comunale di Montemurro, in provincia di

Potenza, funziona in modo tanto irregolare che nella sessione
d'autunno il Consiglio Comanale non si è mai radunato.
Øltre a ciò il Prefetto riferisce che il servizio contabile o

quello di Tesororia procedono nol modo pia anormale, poicha
mentro il Tesoriere, cho ð ancho esattore, risulta debitore ver-

so il Comune di oltre L. 7000 non offro con la sua cauziono la

garanzia necessaria a salvaguardare gli interossi del Comune

stesso.

Da tale stato di cose ne vieno che, por la mancanza dei fondi,
si esercita una illecita speculazione sui mandati degli impiega-
ti o dei salariati, tanto che non potendo essere estinti vengono
coduti per un valore inferiore al loro ammontare.
E quindi non solo indisponsabile, ma urgente, che si ponga

termine a siffatte irregolaritå con lo scioglimento di quel Con-

siglio Comunale, e con la nomina di un R. Commissario straor-

dinario.

Dispone di conformità l'unito schema di R. decroto che mi o-
n>ro sottoporre alla firma della M. V.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth dolla liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli AEari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montemurro, in provincia
di Potenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Pierluigi Depetrocellis ð nominato

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio contunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Rom'a, addì 7 gennaio 1897.

UMBERTO.
Rooml.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza dei 28 gennaio 1897, sul de-
ereto che proroga i poteri del R. Commissario stra-

ordinario di Muraxxano (Cuneo).
Stas !

Col R. decreto 18 ottobre u. s. fu sciolto il Consiglio comunale
di Murazzano e nominato un Commissario per la provvisoria Am-
ministrazione del Comune.

La missioiie del Commissario volge al suo termine, ma se vuolsi
che sia produttiva di utili e durevoli efPetti bisogna prorogarla
di altri tre mesi, coine consente la legge.

V'hanno affari di cosl grave importanza in quel Comune che

non possono essere definiti che dal Commissario, occorrendo ener-
gia ed imparzialita, che non si potrebbero riscontrare nelPAm-
ministrazione ordinaria.
Mi onoro percið sottoporro all'Augusta firma di V. M. l'unito

decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del Commissario
straordinario del summentovato Comune.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Afl'ari <1ell'Interno, Presi<lente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro <lecreto del 18 ottobro ultimo

scorso, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Murazzano, in provincia di Cuneo ;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituiro il

Consiglio comunale di Murazzano, ð prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponento ò incaricato della
esecuzione (lel presento <locreto.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1897.
UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI•
nistero deMa Marina:

Con R. decreto del 20 novembre 1896:

Yeronese Andrea, capo tecnico di 2a classe, collocato a riposo
a seguito di sua domanda a decorrere dal 16 dicembre 1896.

Con R. decreto del 6 dicembre 1896 :

Serrati Angelo, ingegnere capo di la classe nella riserva nava-

le e De Angelis Francesco, id., promossi direttori della ri-
serva stessa dal 16 dicembre 1896.

Manaira Giuseppe, ingegnero di la classe e Petrini Giacomo id.,
promosst ingegneri capi di 2a classe nella riserva stessa a

datare dal 16 dicembre 1896.

Interdonato Pietro, ingegnero di 2a classe nella riserva navale,

promosso ingegnere di la classe nella riserva stessa a da-

tare dal 16 dicembre 1896.

Gotelli Pasqualo, capo macchinista principale di 2a classe nella

risorva navale e Do Grifli Ferdinando, id., promossi capi
macchinisti principali di la classo nolla riserva stessa a da-

taro dal 10 dicembre 1896.
Calabrese Vincenzo, capo macchinista di la classe nella riserva

navale, Gatti Stofano id., Vicini Giacomo id., Serra Luigi
id., Tortora Giovanni id., Odeven Vincenzo id. e Ottino An-

gelo id., promossi capi macchinisti principali di 2a classe

nella riserva stessa a datare dal 10 dicembre 1896.

Sansone Carlo, capo macchinista di 2* classe nella riserva na-

vale, promosso capo macchinista di 1a classe nella riserva

stessa a dataro dal 16 dicembre 1896.
Con R. decreto del 27 dicembre 1896:

Pini Eugenio, maestro di 3a classe nella R. Accademia navale,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a

sua domanda, a datare dal 1° gennaio 1897.
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Con R. decreto dell'11 novembre 1896:
Ruocco Gaetano, sottotenente nel C. R. E., collocato a riposo

d'autorità, dal 1° dicembre 1896.
Con R. decreto del 10 dicembre 1896 :

Cavalli Molinelli Achille, medico di 2a classe, rettificato il nomo
in quello di Pietro Achille.

D'Ovidio Giuseppe, medico capo di la classe nella riserva navale,
.

Maurandi Enrico, id., Cacace Augusto, id. e Tozzi Francesco,
id., promossi direttori nella riserva navale.

Con R. decreto del 13 dicembre 1896:
De Paolis Luigi, medico di 2a classe nella riserva navale, Emi-

liani Antonio, id., hiorona Isidoro, id., Vico Ettore, id, e Spa-
ziale Francesco, id., promossi medici di la classe nella ri-

serva navale.
Con Regi decreti del 24 dicembre 1896:

Vigoriti Beniamino, disegnatoro avventizio, nominato capo tecnico
di 3a classe nel personale civilo tecnico della R. marina,
categoria calderai, direzioni delle costruzioni navali, a datare
dal 1° gennaio 1897.

Pinto Gennaro, capo macchinista di 2a classe, promosso capo
macchinista di 1a classe a datare dal 1° gennaio 1897.

Faggioni Francesco, capo macchinista di 3a classe, promosso capo
macehinista di 2a classe a datare dal 1° gennaio 1897.

Potini Ántonio, macchinista di la classe nel Corpo Reale Equi-
paggi, nominato capo macchinista di 3a classe nol Corpo del
genio navale a datare dal 1° gennaio 1897.

Con Regi decreti del 27 dicembre 1896:

D'Angelo Giuseppe, medico capo di 2a classo nella riserva navale,
Capurso Mauro, id. e Granizio Giuseppe, id., promossi medici
capi di la classe nella riserva navale.

Sbarra Giovanni, medico di la classe nella riserva navale e De

Martiilifietro, id., promossi medici capi di 2a classe nella
riserva navale.

Grenet Fraticesco, contrammiraglio, esonorato dalla carica di co-
mandante superiore del C. R. E., dal 1° gennaio 1897.

De Lignorf Cesäro, contrammiraglio nella riserva navale o San-

felice Cesare, id., promossi vice ammiragli nella riserva na-

vale.
Con R. decreto del 4 gennaio 1897:

Romano Cesare, capitano di vascello nella riserva navale, Mon-
fort Stanislao, id. o La Via di Villarena Giuseppe, id., pro-
mossi contrammiragli nella riserva navale.

Con Regi decreti del 7 gennaio 1897:
Serra Luigi,. capitano di fregata, nominato comandante dolla Re-

gia nave < Liguria ».

Trojano Giuseppe, id., esonerato dal comando suddetto.
Maresca Ettore, tenente di vascello, nominato comandante della

torpediniera 151-S.
Borrello Eugenio, id., esonorato dal detto comando.
Cuomo Ciro, tenente nel Corpo Roale equipaggi, collocato a ri-

poso d'autorità dal 1° febbraio 1897.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposizioni fatte nel personale del R. Ispettorato
gaierale delle strade ferrate:

Con 14. decreto del 24 novembre 1896:
Braida comm. Luigi, ispettore superiore di 2a classe, collocato

d'autorità a riposo, per anzianità di servizio, a decorrere dal
1° gennaio 1897.

Con Regi decreti del 22 novembro 1896:
Nasi comm. Giuseppe, ispettore di la classe, collocato a riposo in

seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° gennaio 1897.

Coller cav. Francesco, ispottore di 2a classe, id. a riposo d'au-

toritå, per avanzata età o per anzianità di sorvizio, a decor-
rere dal 1° gennaio 1897.

Con R. decreto del 30 ottobre 1896 :

Maironi-Da Ponte comm. ing. Luca, R. Ispettore capo, collocato
a riposo in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1* gen-
naio 1897.

Con Regi decreti del 22 novembre 1896:
Pizzini comm. ing. Giovanni, ispettore di 16 claspe, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per avanzata età, a decor-
rere dal 1° gennaio 1897.

Solari cav. Andrea, sotto ispettore di 3a classe, id. a riposo in
seguito a sua domanda por avanzata età, a decorrere dal 1*
gennaio 1897.

Grilli cav. Pilade, sotto ispettore di 3a classe, id. a riposo in se-

guito a sua domanda, per avanzata età, a decorrere dal 1°
gennaio 1897.

Con R. decreto del 4 gennaio 1897
con decorrenza dal 1° detto mese:

Bussi comm. ing. Gabriele, ispettore superiore di 2a classe, pro.
mosso ispettore superiore di la classe (L. 9000).

Con Regi decreti del 22 novembre 1896
con decorrenza dal 1° gennaio 1897:

Rossi comm. ing. Adolfo e Caosa comm. ing. Vincenzo, ispettori
capi di la classe, promossi ispettori superiori di 2a classe
(L. 8000).

Marchiano cav. ing. Domonico o Balzaretti cav. ing. Giovanni,
ispettori di la classe, promossi ispettori capi di 2a classe

(L. 6000).
Con Regi decreti del 14 gennaio 1897

con decorrenza dal 16 detto meso:

Sproafico cav. ing. Leonida, Rota cav. ing. Cesare, Longhi ecmm.
Vincenzo, Piccini cav. ing. Giovanni e Calvori comm. Icilio,
ispettori capi di 2a classe, promossi ispettori capi di la classe
(L. 7000). -

Sanguini cay. rag. Giuseppe Giovanni, ispettore di la classe pro-
mosso ispettore capo di 2a classe (L. 6000).

Romanelli cav. ing. Gustavo, Ferretti cav. Paolo, Sullam cay.

RVV. Cesare, Foresto cav. geom. Serafino, Saint-Cyr cav. Ip-
polito e Sirtori cav. ing. Giuseppe, ispettori di 2a classe,
promossi ispettori di la classe (L. 5000).

Barili cay. ing. Giuseppe, Guglielmo cav. Luigi, Amour cav. Giu-
seppe, Vassalli cav. ing. Telemaco, Monachelli cay. ing. Giu-
seppe, Berti cay. ing. Augusto, De Pretto cay. ing. Augusto,
Laurin cav. ing. Carlo e Sapegno cav. ing. Carlo, sotto ispet-
tori di la classa, promossi ispettori di 2 classA (L. 4509).

Martno cav. Raff4ele, Calð-Qarducci Sey.egio, Pagano car. ing.
Giuseppe, Taddei cav. ini. Alceo, Beccaria EÀrico, De Be-
nedetti car. ing. Vittorio, Villanis ing. Alessandr Lioraghi
cav. Achille, D'Agostino cav. ing. Gustavo, Pera cav. ing.
Gaetano e Cimbali avv. Giuseppe, sotta.ispeitöri di2" classe,
promossi sotto ispettori di la classe (L. 4000).

Ferrari avv. Carlo, Tomasuolo ing. Simeone, Pini-Palmieri Eu-
genio, Pisani ing. Giuseppe, Boero Francesco, Carazzi avv.
Silvio, Cecovi Ottavio, De Luca avv. Biagio, Maineri Otta-
vio, Mosca cav. rag. Attilio, Lugramani avv. Giacinto, sotto
ispettori di 3a classe, promossi sotto ispettori di 2a classe
(L. 3500).

Dell'Arciprete ing. Camillo, Cavalieri Pietro, Silvestri ing. Danto,
Besio-Caviglia Francesco, Simonini Ugo, Freri Sebastiano,
De Sanctis ing. Alfonso, Bozino ing. Gio. Batta, De Benedetti
Davide, Girola ing. Vittorio, Magnani Cailo, Pettiti Carlo,
Franzero ing. Gio. Emilio e Casati avv. Enrico, ispettori al-
lievi di la classe, promossi sotto ispettori di 3a classe
(L. 3000).

Levi cav. Elia, Mondino Francesco Paolo, G(isigayer ing. Eg'eto,
Chauffourier ing. Amedeo, Calisse ing. Giuseppe Luigi, So-
leri ing. Carlo Michele, Nagel ing. Caylo, Soccorsi ing. Lo-
dovico, Stern ing. Ludovico, Simonet‡i cav. ing. Epimenido
e Feraudi ing. Vincenzo, ispettori allievi di Sa cIssae, pro-
mossi ispettori allievi di 1a classe (L. 2500).
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MINISTERO
DI: AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferintento di privativa industriale N. 1500.
Per gli eff'etti dell'articelo 46 e seguenti della legge 30 otto-

bro 1859 n. 3731, si rende noto al pubblico che, la privativa in-
dristriale dal titolo: « Appareil continupour laproductiond'alu-
minium et d'autres métaux et de leurs alliages par un procédé
électrolytique > modificato in seguito in « Appareil continu pour
la fabbrication de carbure de calcium ed d'autres combinaisons
chimiques au moyen d'un procédé électrique » concessa m ori-

gina da questo Mielstero alla Schweizerische Metallurgicasche
Gesellschaft, di Neuhausen (Svizzera), come da attestato delli 17
gennaio 1888 n. 22658 di Reg. Gen., fu trasferita per intiero e

quindi unitamente al completivo 27 gennaio 1897 n. 41453 di

Reg. Gen., alla Alluminium Industrie Actiengesellschaft, di Neu-
hausen stessa, in forza di fusione delle dette Società constatata

con certificAto della Camera di commercio di Sciaffusa (Svizzera),
debitamente registrata all' Ufficio Demaniale di Milano il giorno
24 luglio 189ô al n, 477 vol. 198 atti privati, e presentata pel
visto alla Prefettura di Milano addi 8 agosto 1896, ore 16.

Roma, li 1 febbraio 1897.
Per il Direttore Capo della P Divisione

S. OTTOLENGHI,

Trasferimento di privativa industriale N. 1596.
- Per gli effetti dell'articolo 46, e seguenti della legge 30 ottobre

1849 n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Nuovo gas illuminante e perfezionamento ap-
portato all'apparecchio produttore » concessa in origine da que-
sto Ministero al sig. Ettore De Fazi a Roma, come da attestato
delli 28 aattembre 1896 a. 424ô1 di Reg. Gen., fu trasferita intie-
ramente alla Ditta A. Piatti e C.° a Roma, in forza di cessione

stipulata e firmata in Roma, addi 11 dicembre 1896, debitamente
registrata all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno successivo al

n. 10450 vgl. 136 serie 3a atti privati, e presentata pel visto al-
l'UIRoio speciale della Propeletà indgstriale addi15 dicembre 1896,
ore 17.

Roma, li 1° febbraio 18W.
Per il Direuore Capo della la Divisione

S. OTTOLENGHl.

MINISTERO, DELLE POSTE R TELEGRAFl

(BRVIZIO DEI TRLEGRAFI)

Le domande di ammissione scritte o sottoscritte di tutto pugno
dell'aspirante su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 20 febbraio 1897, trascorso il qual ter-
mine saranno respinte. Esse dovranno essere corredate dei se-

guenti documenti:
1. attestato di cittadinanza italiana;
2. atto di nascita da cui risulti che l'aspiranto non ha mono

di 20 anni na più di 30 ;
3. certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio

militare ;
4 certificato comprovanto che l'aspirante à di costituzione

robusta e senza deformitå od imperfezioni fisiche ;
5. l'attestato di aver sempre tenuta buona condotta o di ap-

partenere a famiglia di civile condizione ;
6. diploma di laurea in legge ottenuto in una Universita del

Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870 n. 5830 o il diploma finale del Regio
istituto di scienze sociali di Firenze;

7. atto autentico comprovanto la rendita di cui l'aspiranto
dispone sia in proprio sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri. Questa rendita non puð essere inferiore ad annue lire ot-
tomila per gli aspiranti alla carriera diplomatica ed a liro tre-
mila per gli aspiranti alla carriera consolare.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministero

ad accogliere le domando di ammissione agli esami.
Non sara ammesso a concorrere chi in duo precedenti prove

non avesse riportato l'idoneith.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno l'elenco degli aspiranti am-

messi al concorso.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale, sulle isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto commerciale
e marittimo, sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di di-
ritto e procedura penale, sulla storia moderna e sulla geografia,
sull'economia politica o sulle nozioni teoriche di statistica, giu-
sta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame verserà altresi sulla lingua franceso e sulle lingue

inglese o tedesca.
Della lingua francese i candidati debbono avoro pieno ed as-

soluto possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre

al numero fissato pel concorso.
Gli esami saranno tenuti al Ministero degli Af!'ari Esteri (pa-

lazzo della Consulta).
Roma, 22 gennaio 1897. 3

Vedi, per il programma degli esami, la GAZZETTA UFFICIALE
N. 20 del 2ô gennaio 1897.

Il giorno 1° corrente in Bollongo, provincia di Torino, e in Li-
mesAno, provinais di Campobassp, è stato attivato al servizio
pubblico un, Uffleio, t>legrafico governativo, con orario limitato
di giorno. MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Roma, li 2 febbraio 1897.

AVVISO DI CONCORSO

Collo norme prescritte dal Regolamento Universitario, approvato
SINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI coi Regidecreti 26 ottobre 1890 n. 7337 o 11 agosto 1896n. 387

Il 25, il 26 e 27 di marzo 1897 avranno principio presso questo
Ministero gli osami di concorso per quattro posti di volontario
nella carriera diplomatica ed il 29, 30 e 31 detto mese per sei
posti nolla carriera consolare.
Gll esami saranno dati secondo le norme fissate col Regio de-

creto 24 dicembre 1896 n. 579. (1).

è aperto il concorso per Professora straordinario alla cattedra di
Patologia generale e Anatomia patologica veterinaria nella Regia
Università di Parma.
Le domande in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essero presentati al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 15 giugno 1897.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata como

(1) Vedi Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 gennaio 1897 non avvenuta.

num. 14, Non sono ammessi lavori manoscritti.
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Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possihihnente, essero
in numero di esemplari bastevoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dovranno inoltre sostenero una prova pratica.
Roma, 25 gennaio 1897.

Il ifïnistro
2 E. GTÂNTURCO.

PARTE NON UFFIGALE

DI.A.AIO ESTER.0

Secondo telegrammi dall'isola di Creta, degli scontri san-
guinosi sarebbero avvenuti tra cristiani e mussulmani. Questi
fatti, che del resto non sembrano avere una grande impor-
tanza, non impediscono pero l'opera dello Commissioni istituite
per proporre lo riforme. La Commissione per le riformo gin-
diz:arie, stando ad un telogramma del New-York llerald,
avrebbe già concretato le sue proposto che suonano come ap-

presso:
« Il governatore generale dell'isolä proporra äll'approva-

zione del Sultano i candidati alle funzioni di Presidente e

di Procuratore generale della Corte d'appello i quali dovranno
aver pure la sanzione delle grandi Potenze. Un Consiglio
composto di questi due magistrati, di due giudici della Corte
d'appello e di due membri del Consiglio amministrativo, sotto
la presidenza del Governatore generale, avrà il diritto di

nominare e di revocare, in nome del Sultano, tutti gli altri
ufficiali giudiziari dell'isola.
« I Presidenti dei tribunali dovranno essere forniti di di-

plomi accademici, cosicche essi saranno tutti cristiani, La

Corte d'appello avrà le funzioni di Corte d'assise per tutta

l'isola. Essa si riunira tre volte all'anno a Herakleion per
il distretto di questo nome e per quello di Lossithion.

< La legislazione giudiziaria, entrata in vigore senza il

concorso dei rappresentanti dell'isola, sai•à abrogata, e lo
sarà del pari. la giurisdizione della Corte di cassazione di

costantinopoli, eccetto per i casi di condanne alla pena ca-

pitale ed ai lavori forzati.

« Le decisioni della Commissione di riorganizzazione giu-
dizia la avranno forza di legge.

Un telegramma da Madrid al Temps dice prevalere in
quei circoli politici il convincimento che il governo ameri-

cano - quello d'oggi come quello di domani - non mira

che ad un fine : quello d'ottenere un trattato commerciale

che accordi alle importazioni americane a Cuba dei vantaggi
che non devono essere estesi alle altre Potenze europee e

grazie ai quali gli Stati Uniti possono lottare nel mercato

cubano perfino coi prodotti della metropoli.
Se il governo americano otterrà soddisfazione su questo

punto, aggiunge il telegramma, esso si mostrera molto ar-

rendevolo quanto all'applicazione e la misura delle riforme e

non ostentera pin tanta simpatia per gl'insorti.
Il corrispondente del Temps aggiunge correr voce che in

seguito ad una conferenza delle autorità spagnuole col C.1po
del partito autonomista all'Avana, i signori Marcos Garcia e

Spottorno, giA Capi dei separatisti, sono partiti in missione

presso Maximo Gomez allo scopo d' indurlo a sottomettèrsi

dopo la pubblicazione delle riforme.

Il Liberal pubblica lunghi articoli dei signori Castolar,
Silvela, Lopez Dominguez e del capo dei repubblicani pro-
gressisti sig. Ezquerdo, in favore d'una pi•onta attivazione
delle riforme a Cuba. Essi sono unanimi nel riccomandäre,
non solo la pubblicazione, ma la pronta applicazione delle ri-
forme più larghe possibili.
Tutta la stampa liberale, repubblicana e conservatrice dis.

sidente si pronuncia nello stesso senso.

Il giornale conservatore ministeriale, il Nadional, parla
pure della possibilità di riformare l'antica politica coloniale

alle Filippino dopo la pacificazione.

Il Pesier Lloyd ha da Vienna che nelle conferenze tenute
in tiuolla capitale tra ministri austriaci ed unghoresi, furono
risolto tutte le questioni ancor pendenti relative al Compro-
messo austro-ungarico, eeeettuata qàella delle quote di ein
non si fede nèýpur parola.

1 due governi si sono accordati pàrfettainente circa la si-

stemazione della valuta, circa il debito dello Stato in banco-
note e riguardo all'emissione delle note da cinque corone.

L'introduzione del conteggio obbligatorio in corone comineerà
col 1° gennaio 1898.

Riguardo alla rinnovaz¡one del privilegio della Banca au-

stro-ungarica, i due ministri delle finanze si sono messi d'ac-

cordo sulla questione dell'ingerenza del governo nella no-

mina delle caricho più importanti nell'amministrazione della
Banca e circa l'impiego degli utili. Nel marzo p. v. gli az¡o-
nisti della Banca saranno convocati in assemblea generale
straordinaria per deliberare in proposito.
I due governi hanno deciso di presentare ai due Parla-

menti tutte le proposte per il rinnovamento del Compromesso
politico-economico tra le due parti della Monarchia, tranne
quella relativa alle qdote che verrà risolta più tardi.

Si ha da Washingtðn che il Senato e 'poco disposto a ra-
tificare col suo voto il trattato d'arbitrato coll'Inghilterra.
L'opposizione dei senatori si spiega coll'odio che molti di

loro nutrono contro il segretario di Stato, Olney, per il fatto
ch'egli ha violato la consuetudine finora sempre rigorosa-
mente osservata di riguardare i trattati da sottoporsi al Se-
nato come altrettanti segreti di Stato gelosissimi.
Olney perb, questa volta, dando, per cosi dire, una strappo

alle consuetudini finora osservate, ha creduto bene di pub-
blicare le condizioni del trattato prima di presentarlo al Se-
nato e precisamente, cio che e anche più grave, valendosi

di un giornale britannico. Per questo i senatori americani,
offesi, hanno deliberato di mettere per infanto da parte il
trattato per aver così il modo di esaminarlometicolosamente
in ogni suo particolare pitt minuto. E fu in questo modo che
qualche senatore ha trovato molto a ridire su certe disposi-
zioni del trattato. Talune di queste critiche sono state gon-
fiate artificialmente, dimodoche traspare abbastanza evidente

l'intenzione di lasciar che passi il 4 marzo senza nulla aver

conchiuso. Incomberà poi al governo del nuovo Presidente,
Mac-Kinley, di risolvere la questione.
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NOTI2:IE V.A.RIE

ITAT.alA

Dall' Eritrea - L'Agenzia ßtefani ha da Agordat, 3:
« I Dervisei continuano a scendere lungo la linea del Gase.

Giunsero ieri mattina ai piedi del Monte Baabaro. L'avanguar-
dia nostra si trova verso Elit in esplorazione ed in collegamento
con gli esploratori di Kassala.
Si lavora a miglioraro e ad aumentare i pozzi a Biscia ed

oltre.
È stabilito un doppio collegamento tolografico con Kassala. »

Cambi doganali - 11 prezzo del cambio pei certificati di
pagamento dei dazi doganali à stato fissato per oggi, 4 febbraio,
a lire 104,78.

Rimpatrio. - Ieri mattina, col piroscafo Marco Minghetti
della N. G. I., giunsero in Napoli, provonienti da Massaua, 129
militari, fra cui 5 ufficiali e 35 borghesi fra operai, impiegati
e negozianti.
I militari, quagi tutti ammalati e convalescenti, furono con-

dotti ai Granili.

Marina Militare. - Il giorno 30, a Spezia, alla presenza di
apposita Commissione vennero eseguite nella seconda darsena del
R. arsenale le prove di macchina sugli ormeggi della R. nave

Calabria. Il funzionamento dell'apparato motore fu trovato rego-
lare e tutto fa prevedere che colle imminenti prove di veloeita
la nave raggiungerà i prestabiliti 20 nodi alPora.

Marina Mercantile. - Ieri il piroscafo Bisagno, della N.

G. I., da Hong-Kong parti per Bombay, ed il 'piroscafo Perseo,
della stessa N. G. I., giunso a Barcellona proveniente dal Plata.

Commercio Italo-Francese. - La Camera di Commercio
italiana.in Parigi notifica che, durante l'anno 1896, la Francia
importò merci italiano pel valoro di fr. 127,910,000 ed esporto
merci francesi in Italia pel valoro di fr. 117,103,000.
Dal confronto con l'anno 1893, risulta: una maggiore importa-

zione di merci italiane in Francia per fr. 13,288,585 ed una mi-
nore esportazione di merci francesi in Italia per fr. 17,209,911
(commercio speciale),

Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA
°

Argentina - (I turno) Rigoletto, ore 20.
Costanzi - Fantocci Prandi, ore 21.
Nazionale - La ßglia di Fanchon, ore 21.
Valle -- Clara Soleil, ore 21.
Quirino -- Il Mulatto, ore 21.
Manzoni - La donna e lo Scettico, ore 21.
Metastasio -- Pulcinella molinaro, ore 21.

bli presi nelle disponibilitå liquide, ossia nolla riserva del
Tesoro.
" Comparando il proventivo del 1897 con quello dell'anno scorso,
Pentrate ordinarie presentano un aumento di 78,894,800 rubli e lo

spese pure un aumento di 53,770,448 rubli.
Nella relazione che precode il progetto di bilancio, il ministro

dalle finanze dell'impero conferma il suo proponimento di prose-
guire la realizzazione della riforma monetaria,mediante la fissa-
zione del rublo-oro.

Raccolto del cafFé al Brasile. - Il corrispondento del
Pair di Rio de Janeiro, dopo aver percorso i principali disti•etti,
ove si coltiva il caffé, degli Stati di Rio e San Paulo, stima a

6,000,000 di sacchi la prossima raccolta in questi due Stati; cioð:
2,500,000 sacchi per il primo o 3,500,000 sacchi por il secondo.
Siccome à poco probabile che le raccolto degli Stati di Minas

Geraes, Spirito Santo, e Bahia sorpassino di molto i 2,500,000
saechi, si può stimare a 8,000,000 di sacchi la raccolta di caffð
al Rrasile nel 1897; ossia due terzi della consumazione.

TELEŒEL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 3. - Camera dei Comuni. - Si approva il bill re-
lativo all'educazione.

PARIGI, 3. - Il Matin dice che la Convenzione franco-etio-
pica del 27 gennaio regola le condizioni consolari o il tratta-
monto delle carovano, le quali dallo Scion o dall'Harar si diri-

gono verso Gibuti, o di quelle che da Gibuti vanno in Etiopia.
La Convenzione conterrobbe ancho la clausola del riconosci-

mento dell'indipendonza dell'lmpero del Nogus, conformemento
alla clausola del trattato anglo-francese del (888.

COSTANTINOPOLI, 3. - Il Patriarca ocumenico si è dimesso
in seguito a divergenze sorte fra le due parti del Sinodo.
MADRID, 3. - Si ha dall'Avana: Ol'insorti furono sconfitti o

dispersi dalle truppe spagnuole a Potremo Gertrudis. Gl'insorti
ebbero 12 morti.
Dodici insorti si sono presentati all'indulto.
Si ha da Manilla: È terminata la pacificazione degli Esteros

di Balacan.
Buatan o Zumbales sono tranquillo.
BOMBAY, 3. - Ieri vi furono 283 decessi, di cui 97 di posto

bubonica a Bombay e 51 a Kurrachee.

BERLINO, 3. - Il colonnello Nepokoischitzki, aiutanto di
campo dello Czar, arriverå gui oggi per consegnare i nastri delle
bandiere dei reggimonti prussiani dei quali ð capa l'Imperatoro
Nicolò II.
LISBONA, 3. - Si dice che sia scoppiata una crisi ministe-

riale.

ESTERO

Terremoto in Persia. - Uno spaventevole disastro è av-

Venuto a Kishm all'estremità meridionale del golfo Persico.
Tre successivi torremoti distrussero quasi tutte le abitazioni.

Su 5000 abitanti, la maggior parte arabi, 2500 rimasero uccisi.

11 bilancio della Russia pel 1897. - Le previsioni del
bilancio dell'impero pel 1897 danno per l'entrate ordinarie una

somma di 1,282,366,495 rubli e par le spese ordinarie 1,248,859,802
rubli con eccedenza cioð di 35,507,633 rubli.
L'entrate straordinarie sono previste in 3,808,627 rubli, mentre

le spese straordinarie sono calcolate a 123,112,196 rubli, risul-
tandone un delleit di 125 milioni di rubli che viene coperto con
l'accounata eccedenza dell'entrate ordinarie e con 91,793,933 ru.

BERNA, 3 -- La notizia pubblicata da alcuni giornali cho il
Consolato di Svizzera a Livorno sarebbe trasformato, su propo-
sta della Legazione di Svizzera in Roma, in vice Consolato, deve
essere rettificata nel senso che si tratta di elevare il vice Con-
solato di Firenze a Consolato indipendente, ma il Consolato sviz-
zero di Livorno rimarrebbe senza subire alcun cambiamento.
TRIESTE, 3 -- Il Piccolo smentisce di aver annunziato che il

Luogotenente avrebbe comunicato al Podesta che il Consiglio
dei Ministri avrebbo deciso di sospendere lo Statuto di Trieste
e di nominaro un Commissario governativo per un anno.
Il Piccolo soggiunge che il Podosti non smenti, na poteva

smentire la minaccia fattagli dal Luogotonente di nominare un

Commissario governativo por un anno, sospendendo con ciò la
Costituzione, avendo egli stesso comunicato tale minaccia al,Ia
maggioranza del Consiglio conomale.
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ATENE, 3 - Saccheggi ed incendi isolati sono segnalati in
Candia.
Gli equipaggi delle navi estore ancorate a La Canoa sono

pronti a sbarcare.
I giornali ellenici attribuiscono i disordini ai Musulmani de-

siderosi di impedire l'attuazione delle riforme progettate per
l'isola di Candia.

BELGRADO, 4. - Iwan Paulovie, Console generale di Serbia
a Salonicco; ð stato nominato Incaricató d'affari a Roma.

LONDRA, 4. - Camera dei Comuni. - Si approva in seconda
lettura il bili che accorda alle donne il diritto di voto nelle e-
lezioni legislative.
PARIGI, 4. -- 11 principe Enrico d'Orléans à partito, iorsera,

per Brindisi, diretto a Gibuti.
STOCCOLMA,f4.- Si annunzia che saranno nominati delegati alla

Conferenza sanitaria internazionale di Venezia il barone ài Bildt,
Ministro di Svezia e Norvegia a Roma, coi dottori Riccardo
Vawrinsky per la Svezia e Michele Holaboe per la Norvegia.
Però le nomine non sono ageora ufBeiali.
LONDRA, 4. -- Il capo del partito operaio, Woods, à stato

eletto deputato di Wallhampton alla Camera dei Comuni.
Lo Standard ha da Berlino: « I rapporti fra la Grecia e la

Turchia sono molto tesi. La Porta concentra truppe sulla fron-
tiera greca ed arma tutti i Musulmani della Macedonia e del-
l'Epiro. »
MADRID, 4. -- Si assicura che le riforme progottate per l'isola

di Cuba, comprendano la creazione di un'Assembles cubana di 35
membri, dei quali la maggior parte saranno eletti dal popolo.
L'Assembloa stabilirà il bilancio dell'isola e lo tariffe doganali,
sancendo una posiziono privilegiata pei prodotti spagnuoli.
Il Governatore nominera gli alti impiegati, scegliondoli sola-

mente fra i Cubani o fra gli Spagnuoli o gli alti funzionari.
L'organizzaziono dei Municipii e delle Provincie sara regolata
in senso ultra·11berale.
Cuba'continuerå ad inviare daputati e senatori alle Cortes

apagnuole.

OSSERVAZIONI METERBOLOGIGHE
fatto nol R. Osservatorio del Collegio Romtrao

B di 3 febbraio 1897

1 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione i di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . 753 42
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 87
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 12.*9.
fermometro sentigrado . . . . . .

Minimo 11.*3.

rioggia in 24 are goecio.

Li 3 febbraio 1897 :

In Europa pressione elevata sul Raltico 745; relativamente alta
sulla Spagna 767.

Tn Italia nelle 24 ore: barometro diminuito (ovunque; tempe-.
ratura aumentata specialmente Italia inferiore; qualche pio ggia
Stamane: cielo coperto o nuvoloso con qualche pioggia.
Barometro : 751 Porto Maurizio : 754 Torino, Milano, Verona,

Pesaro; 755 Livorno, Ancona¡ 760 Sassari, Catanzaro; 161 Ca-
gliari, Palermo.
Probabilita : venti deboli a freschi specialmente meridionali,

cielo nuvoloso con pioggle specialmente Italia superiore,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 3 febbraio 1897.

8TATO 8TA'Ì'O Tempet•atura

STAZIÖNI nar. orar.o anx. saan Massima Minima

ore 8 Wo 8
neue se oreprecedenn

Porto Maurizio . 3/4 ooperto mosso 13 5 6 0
Genova . . . . 3/4 coperto salmo 13 3 8 8
Massa Carrata. . nebbioso agitato 14 8 7 0
Gunoo, . . . . 1/4 ooperto - 7 0 - 1 3
Torino . . . . nebbioso - 3 8 1 6
Alessandria . . coperto - 5 3 0 9
Novara . . . . sereno - 5 2 0 8
Domodosiola . . Ïþ eoperto - 5 7 - S 3
Patis. . . . . nebbioso - 5 6 0 9
Milano . . . . nebbioso - 4 2 0 8
Sondrio . . . . 1/4 eoperto - 5 5 - 1 8
Bergamo. . . . nebbioso - 4 4 0 3
Brescia . . . . coperto - 5 0 1 0
Cremona. . . , nebbioso - 6 5 0 6
Mantova. . .. . nebbioso - 4 0 0 0
Verona . . . . sereno - 8 2 0 0
Bellano . . . . 4 coperto - 3 5 - 3 9
Udine . . . . . ooperto - 6 2 0 2
Treviso . . . . coperto - 5 8 0 6
Venezia . . . . 1/2 coparto omlnio 5 4 2 0
Padova . . . , coperto - 5 7 1 4

Rovigo . . . . coperto - 6 8 1 5
Piacenza. . . . ooperto - 5 3 0 0
Parma. . . . . nebbioso - 6 0 0 1
Reggio Emilia. . nebbioso - 5 0 - 0 1
Modena . . . . ooporto .... 5 6 - 1 8
Ferrara . . . . coperto - 5 1 - 0 2
Bologia . . . . ooperto -·- 8 8 - O 7
Rafenna . a . . oopéhó - 10 Y -- 1 1
forli . . . . . 3/4 ooperto - 4 9 0 0
Pesato. . . . . 3/4 ooperto legg. mosso 8 6 2 6
Ancona . . . . 1/2 eoperto calmo 10 4 5 5
Urbino . . . . coperto - 10 6 4 2
Macerata. . . . coperto - 13 7 5 4
Aeooli Pioeno . . coperto - 12 0 4 5
Perugia . . . . ooperto - 8 9 3 8
Camorino. . . . coperto - 10 4 7 5
Pisa . . . . , ooperto - 10 8 6 8
Livorno . . . . 3/4 coperto ägitato 14 4 9 0
Firenze . . . . coperto - 10 8 9 0
Arezzo. . . . . coperto - 10 4 3 4
Biena . . . . , coperto -

- 3 6
Grosseto . . . . ooperto - 15 4 5 8
Roma . . . . . piovigginoso - 12 7 11 3
Teramo . . . . sereno - 13 6 6 0
Chieti. . . . . ooperto - 14 0 2 4
Aquila . . . . ooperto - 10 0 5 8
Agnone . . . . 1/2 eoperto - 11 4 6 3
Foggia . . . . 1/2 coperto - 15 0 13 0
Ban . . . . . 3/4 coperto calmo 12 8 4 2
L.eece . . . . . 1/2 coperto - 13 8 5 9
Caserta . . . . coperto - 12 3 7 6
Napoli. . . . . ooperto mosso 11 7 10 1
Benevento . . . coperto - 13 0 10 7
Avellino . . . . 3/4 coperto - 10 7 9 6
Salerno . . . . coperto - 8 3 3 1
Potenza . . . . coperto - 7 9 3 2
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo . . . . piovoso - 6 8 - 0 2
Reggio Calabria . coperto mosso 16 5 10 2
Trapani . . . . coperto legg. mosso 16 8 12 2
Palermo . . . . nobbioso mosso 20 9 11 8
Porto Empedoele . 3/4 aoperto úlosso 15 0 12 0
Caltanissetta . . sereno - 10 0 3 0
Messma . . . . coperto calmo 15 6 12 0
Catania . . . . 1/2 eoperto calmo 1ô 8 11 9
Siracusi

. . . . 1/4 coperto calmo 14 8 10 0
Caglian . . : 1/2 dopertò legg. zilosso 11 0 7 0
Osastr° , , . 3/4 coperto 14 2 & 0

a
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L STINO OPFICIAT.E della Borsa 4 Commercio di Roma del di 3 Febbraio 1897.

Vuoax
VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI

si & IN LIQUD)AZIONE
ii Ë 00NTRATTAZIONB IN BOftBA IN CONTANTI nominali
il i Fine sorrente Fine prossimo

1 genn. 97

i ott 96

1 lug. 96 500 500
1 ott. 96 500 500

> 500 500
1 gin. 95 500 500
1 apr. 96 500 500
1 ott. 96 500 i 500

a 500 | 500
1 apr. 96 500 500

e 500 500
> 500 500
> E00 500
a 500 500

I

1 genn. 97 500 500
a 500 500

1 gen. 96 250 250
1 apr. 96 500 500

1 gen. 96 500 500

1 gen. 96 900 700
1 gen. 95 250 250
1 gen. 96 500 500
1 apr. 96 500 500

15 ott. 96 500 500

1 genn.97 500 500
1 ott. 96 250 250
1 gen. 94 125 125
1 gen. 96 100 100

a 300 300
> 125 125

1 ott. 90 250 250
a 200 200

1genn.97 300 300
16 apr. 96 100 100
1 gen. 96 250 250

1 gen. 93 250 250
1 gon. 95 250 250

500 250
1 apr. 96 500 500
1 genn.97 250 250

1 gia. 95 100 100
> $50 125

(1) ex L. 2,)3.

Cor. Med,
à da - - 96,10 071/, 05 . . . . . . . · · - -M MAB,/ 2= da . . . l

. 98,8089/, 95811/,96,02t|,071/,. . . - . . . - -
--

( in eartelle di L. 50 a 200 . . 95,821/, 85 . . .
- - - • • • • • · • • • • • • •

¯¯

} > diL.25.....95,90..... -- ·•••••·••••••• ¯¯

detta( > diL.10............ -- ··••• ••'' ''' ¯¯
( > dlL.B............ -- ·•·•••·••• ···

detta 4 */s la . . . . . . . . . 104,Ì0 ()5 . . .
104 061/, . . . · • • - • • • • • • •

•

> > m eartelle di L. 45 a 180 . 101,10 . . . . - - . - · · • • • • • • • • ~¯

w a > $ * 45 . 104,25
.

. .

- - - · · • • • ~¯

> 40ertineatiinterinali(1*vers.). . . . . . . .
-- •• • _~_•

s » > interamente liberati. . . . .
-

-

- -

95 73dettato/ ............. .

> a in cartelle da L. 4 a 40 . . . - -

piscolo taglio . . . . .
. . . .

- -

102 10Gertinenti sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . -

- -

9750Obbligaz. Beni Eeelesiastici ß je(stamp.) . . . . . -
- -

101 23Prestito Romano Blount 5 •| . . . . .
•
- -

ObNig. Mienicipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

Obbl. Munioigio di Roma 5 ja . . .
-

-
- - -

-

- - •

499dette 4 0/e 1 Emissione
. . .

. . . . - · · ·
- - •

490dotte 4 /, 2a a 8* Emissione . . . . . . • •

- - ' ' '

497Obbl. Comune di Trapani 5 e
. . . . . . . . .

- - • • • • • • •

» Cred. Fond. Banco S. irito . . - · - - - ·
- - . . . . . . 2 35 -

Banos d'Ita 4 | . 4661/, , . . .
- -

.
· • • · • - -

4//4...-. -- .. ...483-
Baneo di Sicilia . . . . . - ·

- - ' ' ' ·
¯¯

di Napoli . .
. . . - -

-
· · - • •

""

Op di S. Paolo 5 * - .
• • • • ^¯

dell'Ist.Italiano 46 jo . . . · · -

- - ' °
~

Azioni Strade Ferrate.

As Ferr. Meridionali
. . .

.
. . - -

. .
. . 672 -

> > Mediterranee . . .
. .

.
. . . - -

- -
. . . . . 511 -

> > Sarde (Preferenza) . . . .
. . - -

- -

· • • • · •
-

> > Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione

. . . .
- -

- - · · · · • •

> a della Sicilia .
. .

.
. .

. . . .
- -

- · -

Arioni Banche e Società diverse.

Az. Banea d'Italia . .
.

.
. . . . . . . - .

.

- -

, • • ISI
»BaneodiRoma............ .

--
....-•- ··....120-

r > Istituto Ital. di Credito Fond. .
. . - . - -

- -
- . - • • • 433 -

Boe. Alti forni fonderie ed socia-
ierieinTerni...... . -- ....·.. ......368-

> Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . -

- -

. . . . · . . . . . . . . . 809-
e AoquaMarcia........... --

,... .......1245-
a Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . -

- -
. . . . · • • • • • · · « 183-

dei Molini ePastif. Pantanella . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
125-

Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . -
- -

· · · · · · - · · - · • • • --

Generaleperl'Illuminazione. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 140-•
Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 244 433/4 431|,4342 3j, 421|, 42 42tj, 43) --delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . - - . . - . · · · · · · · · · · --

deiMaterialiLaterizi... ....... -- .............. --
Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
, . . . . . . . . . . . . .

309 -
Metallurgica Italiana . . . . . . . . . . - - 119 . . . . . . . . . . . .

- -

della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . õ1 - (1)
An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . - --

RisanamentodiNapoli.......... -- .............. 17-
di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

a Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

a s «Creditoltaliano»........... -- ..............520-
> Acquedotto De Ferrari- Galliera. . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 243 -

Asioni Società Assteuraziom.

As. Fendiaria - Incendie. . . . . . . . . . .
- -

- . . . . . . . . . . . . . 100 -
a a .Vita

.., ...

-

..... .. 215-
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ÄËlÏ[ËSSI PREZZ I
PREZZI

a ci A A IN LIQUIDAZIONE'di li i IN CONTANTI nominali
Î g ; CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrento Fine prossimo

Ob61igazioni diverse.
Igenn.97 500 E00 Obbl.Forrov.3°/Emiss.1887···88·-89. . . . . . -

--- · · - .
. . . 288-

> 1000 1000 > > TunÎsi Goletta 4 /, (oro) . . . . . -
-
- - · · -

> 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - · · -
• ¯

1 apr. 96 500 500 > Soo. Immobiliato . . . . . . . · · - • • · - - • . . . . 175-
> 250250 > > > 4|,.... ..····· -- · ..,. 75-

1 ott. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . - · · · -
-
- • • . . .

512 -
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . ·

- -
- -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . .
- -

1 apr. 96 500 500 x » FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . -
- -

-

1 genn.97 300 300 > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . .

. . . . . . . - -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . - . . - -

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . - -
-

-
20

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . -

- -

1 genn.97 500 500 Buoni Meridionali 5 e/o . . .
.

.
.

. - -

Titoli a Quotazione speciale

24 2E Gbbl. prestito Grooe Rossa Italiana,

Azioni di Banche e Societå in Liquidas.
I iug. 93 300 300 As. Banoa Generale . . . . . .

. . . .
- - 43 .

I gen. 89 83,33 83,33 a > Tiberina . . . . . . . . . . . .
- - --

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
. .

. .
.

- .
-
-

1 lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobilisee Italigo . . . . .
. . .

·
- -

.

--

1 lag. 92 500 500 m a Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - -
. . . .

10-
I gen. 89 150 150 > > Pondiaria Italiana . . . . . , , , . . .

- - . . .
- -

1 gen. 88 500 500 a a di Credito Meridionale . . . . . . . . - -
. . . . . . .

. .

- -

INFORMA ONI TELEGRAFICHE
sul sorso deireambi trasmósse dai sindnesti deRe borne al

sconto OAMB I Prezzi fatti NominaU

L Francia. . . . 90 giorni . - - 104 234/ - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chague . 101 776|, - - 104 771|, 104 721/, 80 108 77 80 104 87*/, 77 104 82*/
3*/, Londra . . . . 90 giorni . - - 26 17 26 16 - - - - - - (1/2 - -

> . . . . Che e . 26 41 -- - - - 26 41 40*/, 26 42 2642*/4 386/4 26 42
4 Vienne-Trieste . 90 orni

.
- - - - - - - - - - - - - -

4 Germania . . .
Ch que . - - 129 40 - - 129 2> 30 129 30 35 129 62 30 129 35

isposta dei premi . . 25 Febbr. Compensazione . . . 26 Febbr.
Soonto di Banea 6 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 |Prezzi di Compensazione 25 > Liguidazione . . . . 27 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1897

Rendita 5 6/4 .
. . . . 95 20

detta 4 /, /, . . .
. 103 35

detta 4 ojo . . . . . . 95 10
detta 3 /, . . . . . . 58 -
Obbl. MunicipiodiRoma5 | - -
> dette 4 6/4 a Emissione 482 -
> dette 4 ,|6 á Ba Emi 472 -
I Gred. Fon B. B. Spir 293 -
e » » B. d'It. 4 /, 473 -
e » > > 4 1|, 0|, 490 -
Es » > dell'Ist. It. > 502 -
Asiani ferr. Meridionali . 665 -
> > Mediterraneo .

E03 -
9 » Sarde (Preferen.) 280 -
a Banca d'Itaha . .

723 -
o Banco di Roma . . 120 -

14tituto It. Cred.Fond.435 -
a Sao. Alti Forni Fond,
o Aooider. in Terni 360 -
e > Angl.-Rom.ill.Roma

gas ed altri sistemi 805 -
Aoqua Marcia . 1242 -

Asioni Soo. Condotte d'aequa 177 -
a a Molini Past. Pant.122 -
> > Gener. llluminas. 13> -
a a An. Tramway-Om. 231 -
> > Navig. Gen. Ital. 317 -
a > Metallurgica Ital. 117 -
a a Piccola Borsa di

Roma....100-
a a An. Piem. Blett. 160 -
> > Risan. di Napoli 17 -
a a Credito Itahano. 510 -

Acq.De Ferrari G.243 -
Fondiaria Inoendio . 100 -

Vita . . 215 -
Obb. Fer.30/, Em.1887-88-89 289 -

Strade Ferr. del Tirreno 465 -
Boe. Immobiliare . . 175 -

4 ja . 75 -

Ferr..Napoli -Ottalano
(5 jo oro) . . . . 120 -

Asioni Banea Generale . . 43 -
> > : Immobiliare . .

11 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contant
nelle vario Borso del Rogno.

2 febbraio 1897.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . . L. 95 8275

Consolidato 3 •|e nominale . . . . . . . .
» 57 25

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

MARIO BONELLI.

'ADOLFO CAVACEPPI.

LEONE CONSOLO.

Visto: D Deputato di Borsa: LEONE LEVI.

Direuore: Avv. GrovAnm PrAGENTINr Tipograda delle Mantellete. Gerente responsabile: TUNINO RA¶ÒA


